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TESTO DELL’INTERROGAZIONE 
 
 
 
Assistiti e disoccupati: facciamo un po' di chiarez za 
 
 
In Ticino negli ultimi anni si è parlato del fenomeno dell'assistenza, in particolare in relazione al 
travaso che parrebbe esservi stato l’assicurazione disoccupazione e appunto l'assistenza sociale. 
In particolare a preoccupare, giustamente, è il fenomeno dei giovani adulti al beneficio di questo 
aiuto in quanto è auspicabile che persone nel pieno delle loro potenzialità si possano reinserire nei 
tempi più brevi possibili all'interno del mercato del lavoro. 
 
A questo scopo, gli uffici regionali di collocamento forniscono tutta una serie di servizi per cercare 
di aiutare i disoccupati a trovare una nuova collocazione. Nonostante l'accesso a questi sia 
garantito a tutti, spesso però si confondono il diritto all'indennità con il diritto alla consulenza e 
l'aiuto, quando invece si tratta di due questioni comunque distinte. Non essendo chiaro quanto 
questi meccanismi di collaborazione funzionino, prima di proporre qualsiasi tipo di modifica al 
sistema attuale, è importante chiare alcuni punti in merito. 
 
Fatte queste premesse, si chiede quindi al Consiglio di Stato: 

1. Come viene definito un disoccupato secondo la statistica nazionale e cantonale? Come invece 
viene definito un assistito? Indicare anche l'evoluzione numerica dei due fenomeni dal 2010 
ad oggi separandoli, se possibile, per fasce di età (vedi ultima domanda). 

2. Quali prestazioni fornisce l'assistenza e da chi sono definite le stesse (livello istituzionale)? 

3. Quali sono i servizi forniti dagli uffici regionali di collocamento e quali di questi sono ad 
esclusivo beneficio di chi ha diritto a un'indennità di disoccupazione? Quali servizi sono invece 
forniti anche a persone che non hanno diritto alle indennità e nello specifico a chi è in 
assistenza? 

4. Quali sono i requisiti per restare iscritti agli URC (in particolare si fa riferimento agli obblighi 
dell'iscritto)? 

5. Quali misure di reinserimento professionale aggiuntive sono previste per le persone in 
assistenza? 

6. Quante persone sono attualmente iscritte agli uffici regionali di collocamento e quante di 
queste hanno diritto a un'indennità di disoccupazione? 

7. Quante persone sono a beneficio dell'assistenza e quante di queste sono in età lavorativa 
(18-65 anni)? 

8. Delle persone in assistenza in età lavorativa quante sono anche iscritte agli URC pur non 
avendo diritto alle indennità (si chiede, nel limite del possibile, di stratificare la risposta per 
fasce d'età 18-25; 26-35; 36-45; 46-55; 56-65; e di presentare i dati per almeno gli ultimi 
3 anni. Se troppo onerosa, la stratificazione può essere anche ridotta, ma deve presentare in 
maniera separata la classe tra i 18 e i 35 anni)? 
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